
FIORENTINA 
VERONA 

FIORENTINA: Landucci 6; Maluscl 6, Dell'Ogllo 6: Ounga 6.5, 
Pioli 6, Battistlnl 6: Nappi 6, KubiK 6.5, Buso 6 180' Pln nv), 
Baggio 7,5, DI Chiara 7 (80' Callegan s.v.). (12 Pellicano, 14 
Volpeclna, 16 Banchelll) 

VERONA: Peruzzl 6: Sotomayor 6.5, Pusceddu 6,5: Gaudenzl 5, 
Favero 6. Gutlerrez 5,5; Pellegrini 6,5. Calistl 6 (80' Iorio ny), 
Grlttl 6, Glacomarro 5,5, Fanne 5,5. ( 12 Bodini, 13 Bertozzi, 14 
Magrin. 15 Prltz). 

ARBITRO: Balda» di Trieste. 6. 
RETI: 27' Pellegrini, 35' Di Chiara, 49' Saggio (rigore), 89' Baggio. 
NOTE: Angoli 2 a 1 per il Verona. Espulso Gaudenzl. Amoniti Pioti, 

Sotomayor, Grlttl. Dell'Ogllo, Favero, Gaudenzl, Farina, Kub k, 
Landucci, Baggio. Spettatori paganti 21.072, di cui 9.245 ab
bonati, per un Incasso di 350 milioni 568.776 lire. Cielo copur-
to. terreno soffice. , 

GENOA 
INTER 

(Partita sospesa al 9' per impraticabilità de I campo) 

GENOA: Braglia; Torrente, Ferronl; Ruotolo Perdonv», Collovatl; Era-
nlo. Florln, Fontolan, Urban, Agullera. ( 12 Gregei-1,13 Rossi, 14 
Fasce, 15 Scazzerà, 16 Rotella). 

INTER: Malglogllo: Bergoml. Brehme: Matteoli, Fi»rrì, Mandorlini; 
Bianchi, Berti, Kllnsmann, Matthaus, Serena. (12 Mondini, 13 
Rossini. Verdelli, DI Già, Cucchi). 

ARBITRO: Luci di Firenze 
RETI: 7' Florln 

CREMONESE 
ROMA 
CREMONESE: Rampulla 6,5; Montorfano 6, Rlzzardi 6,5; Piccioni 

6,5, Favalli 6, Citterlo 5,5; Merlo 5,5, Bonoml 5,5. Dezotti 6, 
Avanzi 5(57' Chiorri 5), Neffa 4,5. (12 Violini. 13 Maspero, 14 
Ferraronl, Gaietti) 

ROMA: Tancredi 6,5; Berthold 6, Nela 6,5: Gerolin 6, Tempestili! 6. 
Comi 6: Desideri 6,5, Piacentini 6. Voeller 6.5 (89' Baldlorl). Di 
Mauro 6, Rizziteli! 5 (87' Impallomenl). (12 Tontini, 13 Pelle
grini, 15 Cucciarli 

ARBITRO: Agnolin di Bassano del Grappa 7 
RETE:81'Voeller 
NOTE: angoli 4 a 4. Giornata fredda e nuvolosa, terreno in perfette 

condizioni. Ammoniti Citterlo e Piacentini. Spettatori paganti 
8163. abbonati 3712 per un incasso totale di L 
237.956.000. 

FIORENTINA-VERONA Decisiva nello spareggio-salvezza la doppietta 
dell'asso viola. Ùndici ammoniti, un espulso: un record 

Un Baggio serrinudo abbracciato dai compagni dopo il terzo gol 

Graziarli sicuro: 
«Altri due punti 
e siamo salvi» 

Due scherzi satanici 
e un Baggio di felicità 

••FIRENZE. «Lo stadio Co
munale ci ha portato fortuna 
ma la vittori,! la dedico a Pic
chio De Sisti che negli ultimi 
quindici giorni mi è stato buon 
consiglieri». Cosi ha esordito 
Ciccio Oraziani dopo l'Impor
tante vittoria ottenuta contro il 
Verona. Un Craziani che non 
stava nei panni per la conten
tezza di avere portato la squa
dra al successo: «Abbiamo sof
ferto e il gol di Pellegrini ci ha 
messo un po' in crisi. Nono
stante ciO sono stato sempre 
convinto che avremmo vinto lo 
stesso perché ho visto che la 
squadra stava ritrovando fidu
cia». Quando gli è stato fatto 
presente che la Fiorentina nel
la prima mezz'ora è apparsa in 
balla del Verona, ha cosi rispo
sto: «Ci siamo intestarditi a cer
care il gol dal centro, mentre si 
doveva lavorare di più sulle fa
sce laterali. Non vi dimenticate 
che abbiamo incontrato un av
versario che come noi aveva 
l'acqua alla gola e si 6 presen
tato con una squadra da batta
glia*. 

Che effefo ha provato quan
do il pubblico lo ha più volle 
applaudito" «Era la prima volta 
che mi presentavo a Firenze 
nelle vesti di allenatore. Ho 
provato molta emozione e per 
questo ringrazio tutti di cuore. 
Se pero vogliamo salvarci, non 
ci possiamo cullare sugli allori: 

per restare in serie A dobbia
mo conquistare due punti nel
le prossime due partite». 

Chi si è presentato davanti 
alla stampa un po' melinconi-
co è stato Baggio, che alla fine 
del campionato dovrebbe pas
sare alla Juventus. «Mi chiede
te perché mi sono tolto la ma
glia e sono corso verso i tifosi? 
Perché volevo scaricare tutta la 
rabbia che mi porto dietro da 
molto tempo. Voglio ancora 
una volta ripetere (riferendosi 
al conte Pomello) che mi sono 
sempre comportato da perso
na per bene e che non ho mai 
fatto del male a nessuno». 

Se nello spogliatoio dei viola 
si è brindato con lo spumante, 
in quello veronese qualcuno 
ha pianto. Bagnoli si è limitato 
a recriminare il rigore non con-

, cesso sull'atterramento di Gril
li: «Se l'arbitro avesse punito il 

[ fallo di% Pioli, saremmo andati 
sul 2 a 0 ed avremmo giocato 
in maniera diversa. Gritti: «Il 
Verona non si sente una vitti
ma predestinata e i fattori 
estemi hanno sicuramente in
fluito più dei nostri errori. An
che se dovessimo ripartire dal
la B, siamo pronti a rimboccar
ci le maniche per un pronto ri
scatto. Per salvarci a questo 
punto non abbiamo alternati
ve: dobbiamo battere Milan e 
Cesena». D LC. 

Pellegrini, un'illusione lunga otto minutò 
27* Azione volarne del Verona con pallone da Gaudenzl a Pusced
du che dalla sinistra lascia partire un gran tiro: pallone deviato da 
un difensore viola, picchia sul terreno inganna Malusa e finisce sui 
piedi dello smarcato Pellegrini ette realizza a porta vuota. 
35' Dunga serve Baggio che lancia Di Chiara, li tornante, palla al 
piede, si Incunea nell'area veronese, salta un palo di avversari e di 
esterno sinistro segna ingannando Peruzzi in uscita 
37' Pellegrini lanciato da Fanno scatta e centra per Gritti che in ' 
area viola viene affrontato da Pioli. Il centravanti cade a terra e re
clama il rigore. L'arbitro lo ammonisce. 
49' Pallone da Kubik a Baggio che serve Buso, Il centravanti si al
lunga troppo il pallone, lo recupera e mentre sta per tirare in porta 
viene afferrato peri piedi da Peruzzi. Rigore. Lo batte Baggio: pal
lone nell'angolino basso sulla destra di Peruzzi che si tuffa sul lato 
opposto. 
89' Kubik ruba il pallone ad un difensore veronese, avanza, fa fin
ta dì tirare e serve Baggio che scarta II portiere, realizza, si toglie la 
maglia e fa un giro per il campo in segno di gioia 
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LORIS CIULUNI 

FIORENTINA VERONA 

Totale 18 

Totale 27 

Totale 23 
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TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontane 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più Implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

4 
4 
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Fanna8 

Grlttl 4 

Totale 8 

Totale 24 

Totale 23 

TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 

1 9 Tempo 32" 
2° Tempo 31 ' Totale 63* 
1" Tempo 29 
2° Tempo 34 Totale 63 

I H FIRENZE. La Fiorentina é 
tornata alla vittoria. Era dalla 
partita con il Lecce che I viola 
non assaporavano il gusto del 
successo che in questo caso 
può significare virtualmente la 
salvezza e per il Verona la con
danna alla retrocessione. Una 
vittoria che solleverà discussio
ni per un rigore reclamato dai 
veronesi e non concesso dal
l'arbitro > Baldas quando la 
squadra di Bagnoli si trovava in 
vantaggio grazie ad una rete 
realizzata da Pellegrini (27'); 
successo sofferto non solo dai 
giocatori e dallo stesso Grazia-
ni, che per la prima volta si 
presentava come allenatore 
nel rinnovato stadio Comuna
le, ma anche dai ventimila tifo
si viola che hanno sostenuto la 
squadra dal pnmo all'ultimo 
minuto e trovato il tempo di 
mandare a quel paese il conte 
Flavio Pomello che fra poco 

assumerà la presidenza della 
società. Il 3 a 1 finale stride un 
po' ma non va dimenticato 
che il Verona, allo scopo di 
evitare danni letali, si è presen
tato in campo con il terzino 
Calisi) finta mezz'ala ed ha gio
cato gli ultimi ventuno minuti 
in dieci per l'espulsione di 
Gaudenzl per "somma di am
monizioni. 

Sostenere che si e trattato di 
una partita carica di tensione 
non è errato. Lo spettacolo, 
dal lato strettamente tecnico, 
ha lasciato molto a desiderare. 
Fra le due, quella che è appar
sa meglio organizzata è stata 
la squadra veronese mentre la 
Fiorentina, nella prima mez
z'ora, ha stentato a compren
dere quali fossero le giuste 
contromisure. Solo dopo la re
te di Pellegrini, frutto di un er
rore della difesa viola, la pattu

glia di Ciccio Oraziani ha tro
vato il mordente necessario 
per rovesciar!* il risultato a pro
prio favore. Baggio e Kubik, 
che assieme a Dunga avevano 
il compito di governare il cen
tro-campo, non riuscivano a 
toccare pallone. Poi è arrivato 
l'«assolo» di Di Chiara che pri
ma si è fatto largo nella munita 
difesa veronese e poi ha realiz
zato un gol con una finezza. 
Una prodezza che ha fatto ri
trovare al complesso viola la 
convinzione che occorreva per 
raggiungere un successo. Dal 
gol del pareggio (35') fino allo 
scadere dei novanta minuti, 
per la Fiori mina e stato un 
continuo crescendo mentre la 
squadra di Bagnoli ha mostra
to i suol limili, la mancanza di 
giocatori capaci di imporsi nei 
sedici metri. A dare nuova linfa 
e fiducia ai viola ci ha pensato 
Baggio (49') trasformando un 

calcio di rigore per un fallo 
commesso dal portare Peruzzl 
al danni di Buso. Rigore che 1 
veronesi non hanno contesta
to poiché il direttore di gara, il 
triestino Baldas, si trovava in 
buona posizione per decidere. 
La stessa cosa non, può dirsi 
per un altro episolio al.37", 
quando Pioli, sehzìi lantf com
pliménti, ha placcato In areali' 
centrtttvahtt Gritti.' Ilaldas non' 
solo non ha visto il fallo, ma ha 
addirittura ammonito Gritti per 
proteste. Decisione che ha 
maggiormente • Innervosito I 
giocatori del Verone, e gli stessi 
viola, tanto é vero che alla fine 
gli ammoniti sono stati dieci 
mentre Gaudenti ha preso la 
via degli spogliatoi con molto 
anticipo. Fra gli ammoniti ci 
sono anche Pioli, Dell'Ogllo e 
Baggio, domenica salteranno 
la partita contro l'Inter per 

squalifica. Dopo il rigore tra
sformato da Baggio e l'uscita 
di Gaudenzl, per la Fiorentina, 
pur contratta e vistosamente 
paurosa, tutto é risultato più fa
cile. Baggio per ben due volte 
si é presentato solo in area del 
Verona ed ha mancato il gol 
per un soffio. Poi il giovane ta
lento viola, quando mancava-
un minuto alla ilne.giazle ad 
una intuizione del cecoslovac
co Kubik (che ha tolto il pallo
ne ad un difensore del Vero
na) si é involato, ha scartato II 
portiere in uscita ed ha siglato 
il 3 a 1. Un gol da applausi. 
Baggio, che per l'importanza 
della posta in palio era appar
so molto teso, si <S tolto la ma
glia ed é corso verso la curva 
Resole stracolma di tifosi vio
la. Gesto che gli costerà una 
giornata di squalifica poiché a 
giusta ragione Eialdas lo ha 
ammonito. 

CREMONESE-ROMA Errore fatale di Favalli che consente al romanista di regalare la vittoria alla sua squadra 
Drammatica la situazióne dei lombardi, punultimi, e con un piede in serie B 

Voeller, come sorpresa, un gol 
P U R AUGUSTO STAGI 

••CREMONA. A cavai donato 
non si guarda in bocca. La Ro
ma di Gigi Radice saluta la «ge
nerosa» Cremonese, la quale, 
non solo non nesce ad inca
merare un punticino prezioso 
per la sua classifica sempre più 
striminzita, ma regala con spi
rito pasquale l'intera posta in 
palio ai giallorossi, che entra
no a tutti gli effetti in Europa. 
La Roma dunque al settimo 
cielo e la Cremonese ad un 
passo dall'inferno. Per i gngio-
rossi di Tarcisio Burgnich, le 
cose sono cominciate a non 
girare per il verso giusto sin dal 
mattino, quando Umpar, il fu
retto svedese, ha dovuto rinun
ciare a scendere in campo, a 
causa di una colica intestinale. 
A complicare le cose all'alle
natore lombardo, il quale do
veva rinunciare già a Gualco e 
Garzilll-entrambi squalificati-ci 
si é messo anche Chiom. il 
quale pare abbia avuto in setti
mana qualche «problemino» 
proprio con Burgnich, che ha 
preferito lasciarlo in panchina, 
dando fiducia al paraguaiano 
Neffa. Per la Roma, come pre
visto, al posto di Conti, Piacen
tini, mentre Desideri ha sosti
tuito lo squalificato Giannini. 
Cremonese in campo senza i 
funambolici Umpar e Chiom e 
Roma rinforzata di mediani e 
incontrici, a rendere ancora 
più ardua e impenetrabile la 
retroguardia dei lupacchiotti di 
Radice. Nel pnmo tempo, la 

Cremonese, dopo aver corso 
immediatamente un grosso 
pencolo con Rudy Voeller, si 
affida alle invenzioni di Dezot
ti, il quale deve però fare tutto 
da solo, senza poter contare 
dell'apporto di un Neffa, sem
pre fuori posizione e lontano 
dal gioco. Nella Cremonese si 
distinguono Rizzardi, con le 
sue sgroppate sulla fascia sini
stra, e Bonomi, che cerca - so
lo nel primo tempo - di dare 
ordine ad una manovra estre
mamente rafazzonata. Per la 
Roma comunque ben pochi 
problemi. Senza affanno Nela 
e compagni si districano sem
pre con grande ordine, infran
gendo ogni azione del grigio-
rossi al hmete dall'arca. Vola 
qualche calcio di troppo, ma 
Agnolin é perfetto e la partita 
nmane sui binari di sostanziale 
correttezza. Nella nprcsa la 
formazione di casa, chiamata 
a grande voce dai suoi fedelis
simi, si riversa con generosità 
nella metacampo giallorossa, 
porgendo il fianco .in modo 
percoloso alla formazione ca
pitolina, che dà subito l'im
pressione di non scherzare 
con le sue azioni di rimessa. 
Esce Avanzi ed entra l'estroso 
Chiom. ma la musica cambia 
di poco. La formazione di Bur
gnich appare chiaramente in 
difficoltà, e le notizie che giun
gono dagli altri campi, tuffai-
tro che confortanti, non tanno 
altro che mettere in affanno 

La traversa nega il raddoppio al tedesco 
1. Palla in area per Voeller che tira fuori. 
10' Azione in contropiede della Cremonese, cross da sinistra di 
Rizzardi, palla a Dezotti die tira di prima intenzione e il suo tiro si 
va a stampare sulla traversa. 
21 ' Cross di Rizzardi, testa di Dezotti, palla che sorvola di poco la 
traversa. 
25' Neffa conquista la palla e dal limite lascia partire un tiro facil
mente parato daTancredi. 
46' Azione personale di Neffa che entra in area, tira e costringe 
Tancredi ad una provvidenziale deviazione in angolo. 
48' Citlerio sbaglia un facile rinvio, palla che finisce sui piedi di 
Desideri, il quale lasca partire un tiro da distanza ravvicinala, de
viato miracolosamente da Rampulla. 
79' Punizione di Nela, parata a terra di Rampulla 
8 1 ' Rimessa laterale di Favalli per Rampulla, la palla viene inter
cettata da Voeller, che mette fuori tempo l'estremo difensore cre
monese e lo batte con un preciso diagonale. 
83* La Roma vicina al raddoppio: bella sgroppata di Piacentini 
sulla destra, cross al centro per l'accorrente Voeller, che incorna 
bene di testa ma Usuo tiro si stampa sulla traversa. 
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Totale 8 

Totale 22 

Totale 65 

TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 

1° Tempo 22' 
2° Tempo 34' Totale 56* 
1° Tempo 37 
2° Tempo 31 Totale 68 

una formazione che non rie
sce in nessun modo a trovare 
la via del gol. Ma quest'oggi al
la Cremonese tutto cuore, 
mancano soprattutto le gam
be, che lentamente diventano 
sempre più molli, più pesanti, 
mentre le idee si tanno sempre 
più confuse. La Roma dal can
to suo sta al gioco, probabil
mente il pari é un risultato gra
dito anche a loro. Ma ecco che 
Rudy Voeller a meno di dieci 
minuti dalla fine, trova nell'uo
vo di Pasqua un gol che piega 
le gambe alla Cremonese. Su 
una nmessa laterale del'a Ro

ma, eseguita male, Agnolin 
impone il cambio. Batte Favai-
li. che indirizza la palla verso 
Rampulla, Voeller é il più lesto 
di tutti: s'impossessa della sfe
ra e la depone con cura in rete, 
tra lo sconforto generale. Due 
minuti dopo é ancora l'asso te
desco a colpire la traversa con 
una bella zuccata, che avreb
be castigato eccessivamente la 
formazione di Burgnich che 
non ha altre possibilità, che 
giocarsi domenica prossima le 
ultime speranze di permaneza 
in sene sul campo di Bari. 

Radice chiama 
la Lazio 

«Peccato non 
seguire 
la squadra 
in Uefa» 

I genoani protestano con l'arbitro per la sospensione dell'incontro 

GENOA-INTER 

tm CREMONA. «Un successo che ci porta in Europa e castiga ec
cessivamente la C remonese del mio amico Burgnich». Gigi Radi
ce, acclamalo a gran voce dai fans giallorossi, é soddisfatto per il 
cammino della sua squadra, ma nutre un rammarico. «Purtrop
po, dopo aver portato questi ragazzi in zona Uefa, non posso ve
derli all'opera, peccato...». Poi su un suo probabile trasferimento 
sulla panchina della Lazio...-Ho ietto anch'io nei giorni scorsi 
dell'interessamento della Lazio. lo posso solo dire che mi piace
rebbe moltissimo rimanere a Roma, però francamente io non ho 
ancora sentito nulla». Infine Tarcisio Burgnich. «Abbiamo regala
to una partita che oramai era avviata sul pari. Peccato commette
re questi errori a questo punto del campionato é gravissimo, però 
io continuo a nutrire una speranza. Domenica a Ban ci giochere
mo tutto, speriamo di avere con noi quella fortuna che quest'oggi 
allo Zini ci é assolul amente mancata». D PAS 

Acquazzone 
a Marassi 
Campo allagato 
Tutti a casa 

SERGIO COSTA 

••HENOA. Esulteranno quel
li clic avevano paura della sic
cità. Ora Genova non cone più 
alcun pericolo. Il furibondo ac
quazzone che si é abbattuto 
ieri in città ha scongiurato 
qualuasi pencolo di raziona
mene idrico. Ha riempito l'ai-
vec del torrente Brugneto, che 
approvvigiona gli acquedotti 
citijtiini, e ha rimandato qual
siasi preoccupazione al prossi
ma inverno. Non riescono in
vece ad esultare i tifosi genoa
ni, biffati dalla decisioni; del
l'art) tro fiorentino Luci che 
dopo 9 minuti, proprio in virtù 
dell'abbondante pioggie. che 
aveva ridotto il terreno e i Ma
ra;.» ad un impossibile panta
no, la deciso di sospendere 
Ge-Toa-Inter, mettendo fine al-
l'inciedibile fauca dei 22 gio
catoli, impegnati più a galleg
giare sull'acqua che ad eserci
tali: la loro professione di vir
tuosi del pallone. Fanno fatica 
ad e «ere allegri, ed anzi sono 
piitlosto arrabbiati, perché la 
lor} squadra, grazie ad una 
prodezza balistica di ITorin, 
stavi; vincendo 1 a 0. E la so
spensione, ancorché motivata' 
da'li pessime Condizioni del 
terreno, suona per loro come 
una beffa, la fine (non decre
tai a dallo svolgersi della parti
ta, ma dal libero arbitrio di Lu
ci) della grande illusione di 
poter battere l'Inter. 

Il Genoa protesta. Sons infe
rocii! i tifosi (che harno fi
schiato a lungo l'arbilro, al 
punlo da costringerlo a lascia
re lo stadio sotto la scorti della 
polizia), sono arrabbiati i gio
ca tori, e soprattutto Fiorin, gol 

con il contagocce in serie A 
(era il 2° in camera), che per 
colpa di Giove Pluvio si vede 
privalo della più grande pro
dezza della sua vii a. un tirac
elo diabolico dal limite dell'a
rea che terminava ta sua corsa 
nel sette alla sinistra di Malgio-
glio, parabola assassina e im
prendibile per l'occasionale vi-
ce-Zenga. Fiorin smoccola, 
più dei suoi compagni e alme
no quanto i suoi iilosi. che so
gnavano una storica Pasqua e 
che invece ora si ritroveranno, 
a soffrire il 25 api ile, giorno in 
cui Genoa-Inter (le due socie
tà si sono già messe d'accor
do, nonostante la concomitan
te Germania-Uruguay che to
glierà alla sfida l 6 stranieri) 
sarà ripetuta. 

Ecco il vero nocciolo della 
questione. Biondi (e tutti i tifo
si genoani) non hanno gradito 
la provenienza del direttore di 
gara. Giudizi opinabili. In fin 
dei conti c'erano ancora 81 
minuti, l'Inter avrebbe potuto" 
pareggiare. Resta perù una 
considerazione: perché Luci si 
è cercalo il male da solo? Per-̂  
che ha aspettato 9 minuti (il 
Genoa in vantaggio) prima s.î  
sospendere l'incontro' Si diri 
se la partita non fosse ancora 
iniziata, si sarebbe dovuto gio
care a Pasqua. Come l'avreb
bero presa i giocatori? Vero 
anche questo. Ma vista l'im
possibilità di andare avanti, 
non poteva esserci il triplice fi
schio dopo un solo minuto? 
Ogni discussione sarebbe stala' 
evitala. Ma a certi arbitri le co--
se semplici proprio non piac
ciono... 

I centravanti della Roma Voeller, ancora una domenica da protagonista. 

26 l'Unità 
Domenica 
15 aprile 1990 


